
mulo lungo una s trad a  o... un viottolo im provvisato, e con tempi 
degni delle furie d’Averno!

Orbene, tu tto  ciò si supera, m a in quanto alle due prime 

im pellenti necessità ò ben a ltra  cosa...., poi che, non potendo 

nu trirsi nè riposare come le fatiche sostenute e da sostenere 

im portano, o p er lo meno come a  un cristiano si addice, è faci­

lissimo cader m alati, piombati in una specie di letto, in paesi 

dove, ripeto, questa parola « lotto » è quasi un non senso!

F iguratev i poi l’ enigm a in simili ca si, che nasconde... i 

medici e le medicine!

F a tta ,  il prim o giorno del mio arrivo, una  passeggiata in 

b a rca  sul lago di O hrida, in com pagnia del Caimacam di Po- 

gradetz  — un turco di Anatolia — , del Giudice e di a ltri due 

albanesi m usu lm an i, mi ritirai verso il crepuscolo all' « hotel » 

(sic!) col mio compagno di viaggio Balam ace, per passarvi la 

notte.... Ora, figuratevi una stam berga, con quattro  pareti grezze, 

due stuoie sudicie su un pavim ento di tra v i in legno, che sa­

ranno  s ta t i ,  in altri tempi... pu liti, m a non prim a, certo , del- 

l’ epoca in cui il ca rpen tiere  stesso li aveva lavorati !

Satollatici alla meglio con delle provvigioni che avevam o 

porta te  con noi da Coritza — poi che il « hangi » non aveva altro 

da offrirci a ll’infuori... del caffè! — ci sdraiam m o sulle sopradette 

stuoie, coprendoci con le nostre coperte, e nella speranza, ahimè!, 

di poter chiudere almeno gli occhi, se non al sonno, al riposo, 

alm eno !

Delusione am ara! il sonno risto ra to re  si e ra  appena im pa­

dronito di noi che, sim ultaneam ente quasi, io e il com pagno di 

sv en tu ra  fummo di sobbalzo in piedi, come da una m olla spinti 

su, e costretti a in trap rendere  una di quelle partite  di caccia 

che fanno drizzare i capelli, accapponar la pelle dal ribrezzo, 

solo a  ricordarle! Là, come a Calibachi, i chili di polvere inset­
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